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Abstract: Nel corso degli anni CILEA, abbinando la propria esperienza nel settore dell’automazione biblioteche, 
delle “digital library” e degli “open archives” alla propria capacità di sviluppo e integrazione di servizi applicativi, 
nonché all'approfondita conoscenza di standard e protocolli di catalogazione e interoperabilità, ha ampliato sempre 
più la propria attività nell’ambito dei beni culturali. È stato così possibile maturare una consolidata esperienza, sia 
di tipo tecnologico che di tipo metodologico, nella gestione di progetti di informatizzazione in ambito culturale, 
derivante dalle numerose collaborazioni con esperti di dominio di diverse università italiane ed enti pubblici, in 
piena aderenza ai mandati ministeriali. Oggi CILEA si propone dunque come partner affidabile nei numerosi 
ambiti di applicazione dell’Information and Communication Technology al mondo dei Beni Culturali. Il contributo 
presenta i principali progetti portati avanti dal Consorzio negli ultimi anni e i servizi che è in grado di fornire in 
ambito culturale. 
Over the years CILEA, combining its expertise in the field of library automation, digital libraries and open archives 
with its capacity in application services development and integration, as well as its in-depth knowledge of 
standards and protocols for cataloguing and interoperability, has increasingly expanded its activities in the field of 
cultural heritage. It was thus possible to develop a solid experience, both technological and methodological, in the 
management of digital humanities projects, resulting from many collaborations with domain experts from various 
Italian universities and public agencies, in full compliance with the ministerial mandates. Today CILEA is 
therefore a reliable partner in the many fields of application of the Information and Communication Technology to 
the world of cultural heritage. The paper presents the main projects undertaken by the Consortium in the recent 
years and the services it can provide within the cultural domain. 
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Introduzione  
Nel corso degli anni, e in particolare 
nell'ultimo decennio, sia le istituzioni preposte 
alla tutela del patrimonio culturale (archivi, 
biblioteche e musei), sia diverse cattedre 
universitarie attive nel medesimo ambito hanno 
promosso progetti di automazione, digitaliz-
zazione e informatizzazione dei dati, finalizzati 
a diffonderne la conoscenza, a migliorarne 
l'accessibilità e ad ampliarne le possibilità di 
analisi. Tali enti si sono dunque trovati di 
fronte alla necessità di dover gestire, oltre al 
patrimonio fisico, anche un patrimonio virtuale, 
composto sia dal risultato della digitalizzazione 
dei beni fisici, sia dagli oggetti digitali 
cosiddetti “nativi” (basi di dati, sistemi 
informativi geografici, ecc.). Il patrimonio 
virtuale non è, infatti, semplicemente una 
“fotocopia” o un “surrogato” del patrimonio 
fisico, ma un vero e proprio “bene culturale” in 
sé e per sé, portatore di informazioni peculiari, 
e degno quindi di essere catalogato, gestito, reso 
accessibile e conservato nel tempo.  
Proprio per venire incontro a queste esigenze, 
nel corso degli anni, CILEA, abbinando la 
propria esperienza nel settore dell’automazione 
biblioteche, delle “digital library” e degli “open 
archives” alla propria capacità di sviluppo e 
integrazione di servizi applicativi, nonché 
all'approfondita conoscenza di standard e 
protocolli di catalogazione e interoperabilità, ha 
ampliato sempre più la propria attività 
nell’ambito dei beni culturali. Nel 2004 è così 
stata creata la sezione “Automazione Archivi e 
supporto alla digitalizzazione dei Beni 
Culturali”, divenuta nel 2010 “Area Beni 
Culturali”.  
In questo periodo è stato possibile maturare 
una consolidata esperienza, sia di tipo tecnolo-
gico che di tipo metodologico, nei numerosi 
ambiti di applicazione dell’Information and 
Communication Technology al mondo dei Beni 
Culturali, derivante dalle numerose collabora-
E. GROPPO, C. CORTESE                           SERVIZI PER  LE BIBLIOTECHE E I BENI CULTURALI                             38-42 
BOLLETTINO DEL CILEA N. 117  GIUGNO  2011 39 
zioni con esperti di dominio di diverse 
università italiane ed enti pubblici, in piena 
aderenza ai mandati ministeriali. 
I progetti principali 
La profonda convinzione che le risorse digitali 
culturali siano un vero e proprio patrimonio da 
valorizzare al meglio ha guidato tutta l'attività 
CILEA nel campo dei beni culturali, a partire 
dal progetto CodeX[ml], avviato nel 2004. 
Il progetto ha preso il via dalla necessità, 
segnalata dalle istituzioni che da tempo 
collaboravano con CILEA nell'ambito dell'auto-
mazione delle biblioteche, di avere a di-
sposizione un sistema che gestisse l'intero “ciclo 
di vita” degli oggetti digitali derivanti dal 
processo di digitalizzazione dei documenti che 
essi custodivano. Tale sistema doveva permet-
tere dunque di archiviare le risorse digitali a 
fini conservativi, gestirle attraverso i diversi 
standard di metadati, renderle disponibili via 
web. Una prima release della piattaforma è 
stata completata nel 2006, mentre alla fine del 
2008 è stata rilasciata la versione 2 che viene 
continuamente aggiornata.  
Oggi CodeX[ml] [1] è un sistema modulare e 
scalabile che può rispondere alle esigenze di: 
archiviazione orientata alla conservazione a 
lungo termine del digitale, import e creazione di 
metadati in formato XML, fruizione (Figura 1), 
esposizione dei metadati secondo il protocollo 
OAI-PMH e distribuzione a pagamento delle 
risorse digitali.  
In particolare, nell’ambito dell’attività di 
sviluppo, si è prestata molta attenzione alle 
problematiche della digital preservation, 
cercando di seguire, almeno in parte, le 
indicazioni contenute nel modello OAIS [2]. In 
quest’ottica, durante il flusso di operazioni che 
porta le risorse all’interno del data storage, 
l’integrità e la validità di dati e metadati viene 
continuamente verificata. Anche successi-
vamente alle operazioni di ingest, poi, vengono 
effettuate quotidiane operazioni di backup e 
controlli periodici dell’integrità dei file. 
 
 
 
Fig. 1 — CodeX[ml]: visualizzazione di un documento appartenente alla Biblioteca “F. Petrarca” dell’Università di 
Pavia. Sulla sinistra vengono mostrati i metadati e la struttura del volume, sulla destra l’immagine selezionata. 
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Allo stato attuale la piattaforma è utilizzata 
da 17 istituzioni, tra cui il Conservatorio “G. 
Verdi” di Milano, l'Archivio di Stato di Venezia, 
la Biblioteca Ambrosiana di Milano e la Fon-
dazione “G. Cini” di Venezia, per un'occu-
pazione di spazio di circa 12 Terabyte. 
Le potenzialità e la versatilità del sistema 
CodeX[ml] hanno poi consentito di utilizzarlo 
per la gestione delle risorse culturali digitali 
all'interno di diversi progetti. È il caso del 
progetto “Biblioteca Aperta di Milano” (BAMI), 
cofinanziato tra il 2007 e il 2009 da CILEA e 
dall'Assessorato Innovazione, Ricerca e 
Capitale Umano del Comune di Milano [3], [4]. 
Tale progetto mirava: a creare una biblioteca 
digitale che rendesse disponibili online 
materiali di tipo diverso (manoscritti, musica a 
stampa, riviste, documenti di archivio) 
provenienti dalle istituzioni milanesi, a testare 
nuove tecnologie e nuovi paradigmi per 
“modellare” l'informazione culturale e a 
sperimentare modalità innovative per 
presentare l'informazione culturale agli utenti. 
Per raggiungere questi obiettivi ci si è rivolti 
alle tecnologie Semantic Web. 
Il Semantic Web viene concepito come 
un’estensione del web attuale, in cui l’in-
formazione può essere espressa in un formato 
comprensibile alle macchine e può quindi essere 
processata automaticamente da parte di agenti 
software. 
Nell’ambito del Semantic Web l’informazione 
viene organizzata sulla base di ontologie che 
descrivono i concetti pertinenti ad un deter-
minato dominio.  
Un’ontologia è essenzialmente un vocabolario 
che definisce una serie di classi e di proprietà e 
le relazioni esistenti tra esse.  
Il progetto BAMI ha quindi portato alla 
creazione di una delle prime Semantic Digital 
Libraries italiane [5] dedicata all'800 milanese 
musicale, all'interno della quale l'utente può 
navigare le istanze di un'ontologia 
appositamente sviluppata, esplorandone le 
relazioni (Fig. 2) e, una volta rinvenuta la 
risorsa di interesse, visualizzarla e sfogliarla 
attraverso CodeX[ml].  
  
 
 
 
Fig. 2 — Portale “Biblioteca Aperta di Milano”: visualizzazione grafica  
di un autore e delle relazioni che esso intrattiene con altre istanze dell’ontologia. 
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L'esperienza acquisita, grazie a questo 
progetto, nello sviluppo di applicazioni 
Semantic Web è stata riversata nel progetto 
FIRB “Tecnologie digitali per la valorizzazione 
dei fondi inediti dei protagonisti della storia 
della psicologia italiana”, coordinato dal-
l'Università di Milano-Bicocca. Nell'ambito del 
FIRB è dunque in corso di realizzazione 
un'applicazione che permetterà di navigare una  
rete semantica relativa alla storia della 
psicologia italiana basata sull'ontologia CIDOC-
CRM. 
Nel settore più tradizionale della gestione e 
dell’analisi dei dati, invece, CILEA ha 
partecipato e partecipa a numerosi progetti 
finalizzati alla creazione mirata di database e 
repository web-based. In questo senso è da 
ricordare il progetto FIRB “Immensa Aequora”. 
Ricostruire i commerci nel mediterraneo in 
epoca ellenistica e romana attraverso nuovi 
approcci scientifici e tecnologici”, coordinato 
dell'Università “La Sapienza” di Roma, 
nell'ambito del quale CILEA ha realizzato un 
database che permette la gestione e 
l'interrogazione via web dei dati - editi e inediti 
- relativi ai centri produzione ceramica e ai 
materiali ceramici prodotti in Italia centro 
meridionale tra la seconda metà del IV secolo 
a.C. e il I sec. d.C.  
Mediante questo strumento agli studiosi è 
possibile interrogare in maniera integrata dati 
archeologici e archeometrici [6]. Nello stesso 
settore è da ricordare infine anche il progetto 
“Atlante dei Catasti Storici e delle Carte 
Topografiche della Lombardia” coordinato dal 
Politecnico di Milano - Dipartimento BEST.  
Il progetto, ancora in corso, ha già portato alla 
digitalizzazione e georeferenziazione di 28000 
mappe di epoche diverse (caricate sulla 
piattaforma CodeX[ml]) che saranno consul-
tabili attraverso un portale cartografico [7] che 
intende fornire, nella forma di un Atl@nte 
moderno, un servizio di facile accesso geografico 
alle sezioni Catastali Storiche (Catasto 
Teresiano, Lombardo Veneto, Cessato Catasto, 
Impianto al Vigente) messe a disposizione 
dall'Archivio di Stato di Milano e dall'Agenzia 
del Territorio. 
I servizi  
Sulla base delle esperienze acquisite, 
molteplici sono i servizi che CILEA mette a 
disposizione degli enti che si occupano di gestire 
e far fruire risorse informative relative al 
mondo dei Beni Culturali. Viene fornito 
supporto a progetti di digitalizzazione del 
patrimonio culturale, all’automazione di archivi 
e musei e si è in grado di mettere a disposizione 
delle istituzioni culturali strumenti hardware e 
software specializzati. È inoltre possibile 
richiedere la gestione diretta dei processi di 
digitalizzazione, in quanto CILEA stesso ha 
allestito un laboratorio di digitalizzazione di 
documenti cartacei. 
Per la gestione integrata, la fruizione e la 
conservazione a lungo termine delle risorse 
digitali in ambito culturale, CILEA, come già 
ricordato, dispone della piattaforma modulare 
CodeX[ml]. Tale piattaforma può trovare 
impiego in progetti di natura eterogenea, in 
quanto è in grado di gestire contenuti di tipo 
diverso (immagini, audio e video). utilizzando 
gli standard di metadati amministrativo-
gestionali. 
Nell’ambito della gestione e dell’analisi dei dati, 
CILEA è in grado di sviluppare database e 
repository web-based, cui può affiancarsi la 
progettazione e realizzazione di Sistemi 
Informativi Territoriali (Geographic 
Information System - GIS). 
La buona esperienza acquisita negli ultimi 
anni nello sviluppo di applicazioni Semantic 
Web permette inoltre a CILEA di proporsi 
quale partner tecnologico per la creazione di 
ontologie relative all’ambito dei beni culturali e 
per la progettazione e realizzazione di 
interfacce per la navigazione delle reti 
semantiche. 
Per quanto riguarda più in generale il mondo 
delle istituzioni culturali, CILEA è in grado di 
sviluppare portali mediante l’uso dei più diffusi 
Content Management System open source 
(Typo 3, Open CMS, ecc.). Nello specifico, per 
quanto riguarda il mondo dei musei, CILEA 
realizza sistemi adattabili in maniera modulare 
a musei di piccole-medie dimensioni per creare 
o migliorare la propria visibilità su Internet. In 
particolare, nell’ambito del progetto 
denominato MUSIL [8], è stato rilasciato 
l’applicativo che gestisce un sistema museale e , 
grazie ad un co-finanziamento dall'Assessorato 
Innovazione, Ricerca e Capitale Umano del 
Comune di Milano, è stato creato il prototipo 
del “Portale della Moda Italiana” [9]. 
La formazione 
CILEA organizza periodicamente corsi di 
formazione finalizzati alla gestione delle 
diverse fasi dei progetti di digitalizzazione dei 
beni culturali o all’utilizzo di standard e 
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tecnologie specifiche (ad esempio quelli legati al 
Semantic Web). In presenza di particolari 
esigenze e richieste, CILEA è inoltre in grado di 
proporre corsi di formazione e aggiornamento 
su specifiche tematiche legate all’utilizzo delle 
tecnologie digitali nel settore dei Beni 
Culturali, avvalendosi di docenti che hanno 
all'attivo diversi anni di esperienza nell'ambito 
nell'insegnamento universitario. 
Il futuro 
Per quanto concerne il prossimo futuro, l’area 
CILEA dei Servizi per i beni culturali ha in 
programma sia di consolidare la propria 
presenza nei settori di sua tradizionale 
competenza (primi fra tutti digitalizzazione e 
digital preservation), sia di avviare iniziative 
nuove, sempre all'insegna della massima 
valorizzazione del bene culturale digitale. In 
quest'ottica sono in fase di pianificazione alcuni 
nuovi progetti. 
Il primo, ormai in fase di avvio, è cofinanziato 
dal CNR e prevede due distinti ambiti di 
attività: la revisione e reingegnerizzazione del 
Portale della Moda Italiana e lo sviluppo di una 
piattaforma tecnologica per la gestione e 
fruizione integrata di beni documentali 
musicali, utilizzabile da tutte le istituzioni 
pubbliche e private che vogliano attivare 
Digital Library tecnologicamente avanzate ed 
economicamente auto sostenibili. 
Altri due progetti per cui le richieste di 
finanziamento sono ancora in corso di valuta-
zione sono stati proposti, uno in collaborazione 
con l'Istituto di Archeologia dell'Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano, con la 
Direzione Regionale per i Beni Culturali della 
Lombardia e con il Museo Archeologico di 
Milano, e l'altro con la cattedra di Egittologia 
dell'Università degli Studi di Milano. 
Il primo prevede la creazione di un sistema 
informatico che, attraverso l'uso di tecnologie 
quali, ad esempio, database, GIS e 
modellazione 3D, possa gestire e valorizzare i 
dati prodotti dalle ricerche archeologiche che 
negli ultimi decenni hanno gettato nuova luce 
sulla Milano romana e medioevale. 
Il secondo mira invece a creare una Semantic 
Digital Library in grado di migliorare l'acces-
sibilità e le possibilità di fruizione dell'ecce-
zionale patrimonio costituito dei diversi archivi 
di Egittologia posseduti dall'Università degli 
Studi di Milano. 
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